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Il saluto del Presidente Il saluto del Presidente 

agli Avisini Cremonesiagli Avisini Cremonesi

continua a pag. 2continua a pag. 2

In un volumetto di poche

pagine, ma di notevole inte-

resse culturale e umano - il

titolo “Le Differenze”, con i

contributi di Autori diversi -

ho letto questa riflessione

propria della “Redazione”:

“Il nostro è un tempo che ha

urgente bisogno di ritrovare

il coraggio della 'coscienza',

ovvero la necessità che tutti

abbiamo di essere consape-

voli che le nostre scelte

hanno radici e conseguenze,

che non riguardano solo noi

stessi. L'esistenza estroversa

cui sembra essere condanna-

to l'uomo di oggi porta con sé

l'insidia della vacuità interio-

re, ovvero l'assenza di quello

sguardo che fa esitare prima

di agire, di quel pensiero che

valuta premesse ed effetti

delle azioni, che instaura il

dialogo tra sé e sé, ove trova-

no dimora anche gli altri”.

Non è di tutti i giorni trovarci

in presenza di queste parole,

che, nella loro semplicità ed

immediatezza, richiamano

all'urgenza di dare un senso al

nostro operare, mentre vivia-

mo in una stagione di perenne

transizione, in cui quanto

valeva ieri oggi trova diffi-

coltà ad affermarsi; nelle

famiglie, nelle classi, in

Chiesa…si parla e si ascolta,

ma sembra emergere l'incapa-

cità ad interrogarsi, forse

anche perché, proprio nei

luoghi deputati alla formazio-

ne, il messaggio proposto è -

spesso - povero, troppo

comune e non accompagnato

dall'entusiasmo.

IL CORAGGIOIL CORAGGIO

DELLADELLA

“COSCIENZA”“COSCIENZA”

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

continua a pag. 4continua a pag. 4

Dicembre 2012

di Ferruccio Giovettidi Ferruccio Giovetti
Presidente AvisPresidente Avis

Comunale di CremonaComunale di Cremona

Il sentimento che mi porta a

scrivere a tutti Voi, Avisine ed

Avisini di Cremona, è di affetto,

di amicizia e di riconoscenza per

il grande gesto che in silenzio

portate a termine ogni qualvolta

siete chiamati. Ricordo di una

attempata suora con la quale

collaboravo alcuni anni fa in una

Casa di Riposo che, chiamata,

soleva rispondere : “Eccomi”. 

Credo che sia la stessa risposta,

di immediata disponibilità, che

in cuor Vostro tutti date davanti

alla classica cartolina o al mes-

saggio, via internet o sms,  che

vi invita a donare. 

Disponibilità che unita a genero-

sità, solidarietà, amore verso il

prossimo fa sì che i Donatori di

Sangue siano persone davvero

speciali, alle quali deve andare l'

apprezzamento di tutta la città.

Città, che l'anno prossimo, in

occasione del  80° di costituzio-

ne dell' Avis Comunale di

Cremona, seconda a sorgere in

Lombardia e quinta in Italia, si

appresta a celebrare degnamente

questa prestigiosa ricorrenza

con tutti i Donatori di Cremona.

Le Istituzioni di Cremona,

Comune e Provincia per primi,

hanno già concesso il loro patro-

cinio a tutte quelle manifestazio-

ni che a ritmo incalzante si sus-

seguiranno nel corso di tutto

l'anno. Sarà infatti un anno

denso di avvenimenti istituzio-

nali e celebrativi che, oltre ai

classici appuntamenti ricorrenti

ormai tutti gli anni, metteranno

sotto i riflettori la nostra

Associazione.

Si terrà, questo per fare qualche

esempio, a fine marzo il corso

ECM per Medici, Infermieri,

Biologi e Tecnici di Laboratorio,

organizzato dall' Avis

Regionale. 

Ad aprile, il 20 per l'esattezza, si

celebrerà l'Assemblea

Regionale, Assemblea elettiva

tra l' altro, come tutte quelle che

si terranno l'anno prossimo, che

vedrà la partecipazione di  300

delegati in rappresentanza degli

oltre 260.000 Donatori lombardi.

E' prevista una giornata per i più

piccoli con giochi gonfiabili in

piazza, a metà maggio, giornata

che alla sera sarà coronata da un

grande concerto organizzato dal

sempre attivo Comitato soci

Sostenitori.

Il 16 giugno, in prossimità della

giornata mondiale del Donatore

di Sangue, aprirà i battenti una

splendida mostra fotografica,

della quale poi verrà redatto il

relativo catalogo, nella quale

saranno ripercorsi i nostri 80

anni di vita e per l' occasione

sono state avanzate richieste a

S.E. Mons. Lafranconi, per

poter celebrare una S. Messa

solenne in Cattedrale ed al Sig.

Sindaco per poter tenere presso

il Salone dei Quadri la cerimo-

nia istituzionale.

Sono previste tantissime mani-

festazioni sportive alle quali la

nostra Avis parteciperà, alcune

ormai tradizionali per la nostra

Associazione, altre che rappre-

sentano delle new entry, ma la

"perla" sarà data  dalla presenza

costante dell' Avis di Cremona

ad una di queste, che si terrà nei

mesi di febbraio-marzo, all'

interno degli eventi previsti per

celebrare Cremona città europea

dello Sport, dedicata alla donna

nello sport e che vede Avis di

Cremona partner privilegiato del

Comune nell' organizzazione di

tale appuntamento.

TANTI AUGURI DI
UN BUON NATALE

E DI UN FELICE
ANNO NUOVO
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Nel mese di ottobre 2012 ci sono pervenute complessiva-
mente 42 domande di aspiranti donatori. Sono state distri-
buite 27 tessere a nuovi donatori e ripreso in attività 3 ex
soci. Nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita di
22 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 31
ottobre 2012 sono state effettuate 426.910 donazioni; nel
mese di ottobre 2012, su un totale di 1.226 donazioni, 911
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 486 in pla-
smaferesi e 12 in aferesi. 
Al 1° ottobre 2012 si registravano 5.564 Soci donatori atti-
vi, mentre al 31 ottobre 5.572, oltre a 71 soci non più dona-
tori e 20 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

Umberto Ferrari € 4,00. Luciana Guindani €14,00. Fausta Cauzzi,

in memoria di Giovanni Cauzzi € 50,00. Angelo Mussetola in

memoria di Oliviero Vai € 25,00; in memoria di Aldino Ceruti €

25,00. Gianmario Pegorini € 4,00. Renato Bodini € 4,00.

DICEMBRE  2012

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Enzo Boschi, la famiglia € 50,00. In memoria di Angelo

Mainardi, Giacomo € 30,00. In memoria di Piero Dordoni, i familiari

€ 50,00.

Paola Gentili € 10,00. Mario Gentili € 30,00. Moretti Tulia € 25,00.

Maria Grazia Pizzarelli € 9,00. Domenico Baronio € 50,00.                                                                   

(...continua)

Chi desidera aderire al comitato Soci Sostenitori Avis, per iscri-

versi, può rivolgersi ai Fiduciari o alla Segreteria Avis via

Massarotti n.65 a Cremona.

COMITATO COMITATO 

SOCI SOSTENITORISOCI SOSTENITORI

AVIS CREMONAAVIS CREMONA

Adesioni anno 2013Adesioni anno 2013

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 23 novembre 2012 n° 30 tessere
dal n. 16.932 al n. 16.961

Leandra Lucia Alù, Annalisa Araldi, Carolina Belfiore, Luigi
Bencivenga, Annalisa Bodini, Giulia Bona, Angelica Bonavita,
Gheorghe Botezatu, Noureddine Bouaadi, Jonathan Canova,
Rajwinder Kaur Chohan, Jessica Colombo, Massimo Contardi,
Andrea Corbellini, Mara Dalledonne, Liberato De Falco, Giovanna
Greta Della, Giulia Fiora, Francesco Giovanni Franzini, Federica
Ghisolfi, Michele Ghisolfi, Harmesh Kumar, Aldo Madoglio, Angelo
Michele Malena, Francesco Nocerino, Benedetta Pedroni, Paola
Ranieri, Giuseppe Ruggieri, Maria Patrizia Sipione, Salvatore Farris.

AVIS CAVIS COMUNALEOMUNALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUnERDì - vEnERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00

SAbATo 10.00 - 12.00

AVIS CREMONA

... Coscienza ...

“L'insidia della vacuità interio-

re” ci suggestiona frequentemen-

te, giovani e adulti insieme, così

che, alla fine, realizziamo poco,

anche se il successo ottenuto

riesce a gratificarci. La saggezza

classica aveva scritto, sul fronto-

ne di Delfi, l'imperativo “O

uomo, conosci te stesso”, ad indi-

care che nessuna azione può esse-

re suggerita dall'improvvisazione,

dalla precarietà, perché -  prima -

il giudizio è maturato dentro di

noi, nella sua povertà o grandez-

za.

In queste settimane di forti tensio-

ni sociali, quante volte avvertia-

mo gesti terribili, che mettono in

discussione realmente la dignità

della persona, la sua autenticità,

perché si è presi dalla passione di

essere determinanti, subito, con le

conseguenze che l'improvvisazio-

ne può causare…

Ai Giovani, in anni di preparazio-

ne alle future responsabilità, chie-

diamo pure di essere, costante-

mente, riflessivi e di sapersi, qual-

che volta, meravigliare per i risul-

tati ottenuti, con la ricchezza del

dalla prima pagina

pensiero (Chesterton, brillante e

fecondo scrittore inglese, scrisse: 

Il mondo non morirà per man-

canza di meraviglie, ma unica-

mente per l'incapacità di meravi-

gliarsi”, perché quello che sicu-

ramente minaccia di più una civil-

tà non sono i problemi oggetti-

vi…legati al suo sviluppo, ma la

disillusione…senza entusiasmo,

una civiltà non sarà in grado di

durare nel tempo…).

Giorni di auguri, questi che stia-

mo vivendo, e li gradiremmo non

nel solito  formulario, bensì capa-

ci di provocare il nostro animo;

allora, qui nei nostri luoghi della

migliore solidarietà umana, risco-

priamoci tutti testimoni di un

ardente desiderio di novità, che

forse passa per le zone più segre-

te della coscienza, con le parole

di una “donna” che ha saputo

arricchire di speranza il nostro

mondo:

“Puoi consumarti di lavoro, ti ci

puoi anche ammazzare, ma, se

non è mescolato all'amore, è

inutile. Lavorare senza amore è

una schiavitù” (Madre Teresa ).
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occhio al libroocchio al libro

“EREDITA' - Una storia della mia famiglia tra“EREDITA' - Una storia della mia famiglia tra

l'Impero e il fascismo”l'Impero e il fascismo”
di Lilli Gruber

(Edizioni Rizzoli)

Le “pagine scritte” di questa colta giornalista e narratrice hanno sempre suscitato in noi forti interessi, di natu-

ra diversa, aiutandoci a comprendere i terribili problemi di un tempo inquieto e incapace di riflessioni profon-

de…

Avviene la stessa cosa, ora, mentre leggiamo questo denso volume di 354 pagine, ben costruito e stilisticamente

finalizzato a dare il senso della Storia, con i suoi valori e le sue colpe, con la sua dignità e precarietà.

Al  centro di “Eredità” è la scoperta di un “Diario”, della bisnonna Rosa, che la scrittrice analizza con serie-

tà e umanità, riuscendo a capire la dimensione vera dei fatti che hanno sconvolto una esistenza: il luogo è

Pinzon, “un minuscolo villaggio del Sudtirolo…E' qui, sulle alture che dominano l'Adige, che ha ancorato la

sua vita”. La data è novembre 1918, con gli eventi che “mettono fine a un periodo difficile della vita di Rosa

Rizzolli”, precisamente la  prima guerra mondiale, “che si è appena conclusa con la sconfitta dell'Impero

austroungarico e della Germania guglielmina” e che “ha scandito a lungo la vita nella casa di Pinzon”.

Una sconfitta che il “diario” documenta con le note di una profonda tristezza, perché, con la firma dell'armi-

stizio di Villa Giusti, l'imperatore Carlo I “dovrà rinunciare anche al Sudtirolo”, davvero “Una terra che per

Rosa è la Heimat, la sua patria…Una regione le cui popolazioni parlano il tedesco, legata all'impero asbur-

gico da secoli di storia e di cultura condivisa”.

La giornalista trova scritto: “L'Austria è smembrata, il nostro caro Tirolo diviso, noi poveri sudtirolesi siamo

finiti sotto il dominio dei Welschen (così qui chiamano gli italiani…). Ma continuiamo a sperare e a sopporta-

re, non vogliamo far parte  per molto di questa nazione, il nostro cuore e la nostra mente rimarranno tedeschi

in eterno”. Continua, poi, la “storia” con l'avvento del fascismo, abbracciato pure dalla figlia minore Hella, tra la disperazione della nonna Rosa,

che non accetterà mai - insieme con la sua famiglia - l'imposizione di Hitler al Duce “di trasferire in Germania tutti i cittadini di lingua tede-

sca dell'Alto Adige”. La data dell'ultima catastrofe, 1939, segna pure la conclusione del "diario" (Noi poveri sudtirolesi ci troviamo di fronte a

un grave conflitto, dobbiamo offrire un sacrificio senza precedenti. Ma siamo preparati al peggio…”), con la malattia che apre alla stagione del-

l'eternità; commenta la sua bisnipote: “Rosa ha chiuso gli occhi pensando che i suoi sogni fossero morti, ma in realtà erano solo sospesi. I suoi

sogni vivono ancora, e la storia non è finita”.

Sabato 17 novembre si è svolta nel Salone dei Quadri di Palazzo Comunale
la cerimonia di consegna dei premi ai vincitori del secondo concorso per
giovani disegnatori intitolato alla memoria del giornalista cremonese
“Floriano Soldi”  organizzato dal Centro Andrea Pazienza in collaborazione
con l'Avis e con l'assessorato alle Politiche giovanili del Comune. 
La giuria all'unanimità ha decretato come vincitore della tredicesima edi-
zione del concorso  che aveva come tema la dolcezza Andrea Fontana,
23enne di Trigolo, che si è affermato con la storia “Il segreto della dol-
cezza”. In terza posizione è invece arrivata Elena Previ di Crema. 
Una particolare attenzione ci piace riservare al secondo arrivato perché si
tratta di Marcello Moledda (nella foto), un nostro donatore molto attivo
nel Gruppo Giovani, che dopo aver partecipato per anni e anni e anni a
tutti i concorsi, ottenendo solo attestati di partecipazione ha ottenuto final-
mente un posto sul podio d'onore.

Concorso Floriano Soldi

Le opere di tutti i partecipanti al concorso sono in mostra in Comune, nelle sale degli Alabardieri e dei Decurioni.
Con Valentina Mauri e Michele Ginevra, presidente e coordinatore del Centro Pazienza, sono intervenuti anche
Ferruccio Giovetti, presidente dell'Avis Comunale che nel concorso - e nei ragazzi - crede fortemente, Giovanni
Ratti, giornalista de “La Provincia” che ha partecipato ai lavoro della giuria e Anna Merli, esempio concreto di come
i sogni possono concretizzarsi. Lei, che nel '99 vinse il concorso per esordienti, è oggi insieme a Barbara Canepa,
l'autrice di 'End', un best seller a livello internazionale.
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dalla prima pagina

Come vedete da queste anticipa-

zioni, che rappresentano soltan-

to alcuni degli eventi calendariz-

zati per l' anno prossimo, ma Vi

assicuro che molti di più sono

quelli di cui non Vi ho detto per

ragioni di spazio e per  lasciarVi

qualche sorpresa, lo splendido

Consiglio Direttivo che ho avuto

il non comune privilegio di pre-

siedere ha lavorato sodo ed ala-

cremente, come invero ha sem-

pre fatto per questi quattro anni

in cui ha retto le sorti di quella

che viene invidiata perchè una

delle più belle realtà Avisine

d'Italia. Colgo, anzi, l' occasione

per rivolgere a tutti loro, che si

apprestano con me a terminare

nel febbraio p.v. il mandato elet-

tivo quadriennale, un doveroso e

caloroso ringraziamento per l'

enorme aiuto che mai mi hanno

fatto mancare nel tentativo,

peraltro, consentitemelo con

soddisfazione, perfettamente

riuscito, di mantenere la nostra

AVIS su livelli di eccellenza

davvero invidiabili.

Ed è con tutti  loro che, ormai ad

un passo dalle prossime festività

del S. Natale, Vi formulo, dal

profondo del cuore, i più fervidi

auguri di tanta serenità e tanta

pace. Un fraterno abbraccio.

Ferruccio Giovetti

66° Assemblea Soci Sostenitori

Ne ha dato conferma il Presidente

Ferruccio Giovetti nel suo interven-

to, a sottolineare l'importante carat-

teristica della Sezione, rappresenta-

ta dalla coesione dell'insieme diri-

genziale e dal lavoro di gruppo

euro se richiesto l'invio per posta de

"Il dono del sangue" in cartaceo:

versamento da effettuare presso i

Fiduciari o direttamente alla segre-

teria della Sezione).

Le iscrizioni per il 2013 sono valide

dalla data dell'Assemblea.

Ha poi meritato la targa speciale di

benemerenza per il 2012 Francesco

Gagliardi (nella foto a sx), organiz-

zatore della Marcia del Torrone,

svoltasi con successo il 18 novem-

bre scorso. 

L'Assemblea ha vissuto un simpati-

co momento con la consegna di

borse di studio e premi, da parte

della Sezione AVIS Comunale, a

ventitre studenti (di cui 20 donne!)

meritevoli (foto in alto).

L'Assemblea si è conclusa con gli

interventi dell'assessore comunale

Jane Alquati e del senatore Angelo

Rescaglio.

di Felice Majoridi Felice Majori
Presidente Comitato Presidente Comitato 

Soci SostenitoriSoci Sostenitori

Per la 66  ̂ volta, dalla prima del

1946 quando nacque, il Comitato

Soci Sostenitori ha celebrato dome-

nica 25 novembre 2012

l'Assemblea dei soci.

Presieduta dal Socio Luigi Picchi,

vicepresidente dell'amica

Associazione Culturale Eridano e

donatore "over 150", e con la pre-

senza del Presidente della Sezione

Comunale AVIS Cremona,

Ferruccio Giovetti, del Segretario

Gianluigi Varoli, del Tesoriere

Sergio Molardi e dei Consiglieri

Carlo De Petri e Cavaglieri,

l'Assemblea si è svolta nel rispetto

del proprio consueto stile, sobrio e

concreto, attraverso le relazioni del

Presidente Felice Majori e della

segretaria Carla Pozzali.

Due gli impegni ribaditi: 1) garanti-

re il raggiungimento degli scopi

associativi - in sintesi promozione

del dono del sangue - in un momen-

to difficilissimo per tutti in rapporto

alla crisi economica, e in virtuosa

competizione con la pur ricca pre-

senza dell'associazionismo volonta-

ristico nella città di Cremona; 2)

confermare e irrobustire il contribu-

to del Comitato nello sviluppo delle

attività della sezione AVIS di

Cremona, entro la quale svolge il

ruolo di gruppo di lavoro.

L'attività svolta nel 2012 appare

corrispondente agli impegni assun-

ti, mentre quella prevista per il 2013

si colloca in pieno nel programma

di celebrazioni per l'80° complean-

no della Sezione che il Consiglio

Direttivo sta varando.

assunto quale metodo ordinario di

gestione.

Un argomento ha avuto particolare

rilievo: il ruolo dei Fiduciari, gli

"emissari" potrebbero definirsi,

della funzione promozionale tra la

popolazione, nei luoghi di lavoro,

sportivi, culturali, religiosi, in gene-

rale sociali comunque raggiungibili.

Il loro numero, per ragioni varie, di

età o condizioni di salute, si è ridot-

to nel tempo e non appare facile la

ricostituzione.

Si sta lavorando in questo senso. Ai

Fiduciari che hanno lasciato il ruolo

attivo l'Assemblea ha rivolto un

applauso di sentito ringraziamento.

L'Assemblea ha approvato le rela-

zioni ed ha deliberato la conferma

della quota sociale (3,00 euro per

iscrizione al Comitato, più 6,00

La prima, l'assessore Alquati, ha

rimarcato il significato dell'apporto

giovanile fondato sul merito alla

vita e alla vitalità dell'AVIS, sottoli-

neando il valore dei positivi rappor-

ti di collaborazione tra l'AVIS ed il

Comune di Cremona.

Dal secondo, il senatore Rescaglio,

profondi pensieri, come sempre, da

amico dell'AVIS e direttore de "Il

dono del sangue", sul significato del

merito nell'attuale confuso quadro

sociale.

Infine il Presidente Picchi ha con-

cluso l'Assemblea con l'augurio a

tutti, ed in particolare alle Donatrici

e ai Donatori di sangue di Cremona,

di serene festività, natalizie e di

nuovo anno.

All'uscita dallo splendido audito-

rium intitolato all'indimenticabile

Osvaldo Goldani, un assai sobrio

rinfresco (mala tempora...).
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Lunedì 26 novembre il Teatro Ponchielli di Cremona ha ospitato il con-
certo di Malika Ayane, reso possibile dall'Avis Comunale di Cremona
grazie al suo intervento nell'ambito del protocollo d'intesa stilato con
l'Amministrazione Comunale. Prima dell'apertura del sipario sono sali-
ti sul palcoscenico (nella foto) l'Assessore alle politiche giovanili del
Comune di Cremona Jane Alquati con il responsabile del Centro
Musica Marco Allegri che ha ringraziato l'Avis per la disponibilità a ren-
dere possibile lo spettacolo. Il Presidente dell'Avis Ferruccio Giovetti -
accompagnato dal segretario Varoli e dal tesoriere Molardi, ha rispo-
sto sottolineando l'importanza della donazione del sangue e della
necessità di avere sempre più donatori che vogliano mettersi a dispo-
sizione di chi ha bisogno. Ha anche ricordato che  l'Avis  vuole aprirsi
a tutte le realtà che coinvolgono i giovani, ritenendo, questi, il futuro
dell'associazione che si appresta nel 2013 a celebrare gli 80 anni di
presenza in città.  Aperto il sipario il pubblico, che riempiva comple-
tamente in teatro, è stato subito catturato dalla magia della cantau-
trice milanese che in un concerto musicalmente complesso e vario,
ha saputo  emozionare e colpire fin dall'inizio eseguendo un pro-
gramma di canzoni tratte dal suo ultimo CD e ripescando suoi celebri
pezzi. Malika Ayane ha sorpreso e mostrato  di essere un'artista com-
pleta, capace di incantare con la sua voce, pulita  e raffinata come
poche altre, merito anche della straordinaria band che l'accompagna-
va. Nel foyer del teatro l'Avis era presente con una propria postazio-
ne per la distribuzione del materiale informativo e, per rispondere alle
eventuali domande era pure presente, il Vice Presidente vicario, Paolo
Santillo. Grazie dunque a Malika Ayane per averci regalato 2 ore di
"Ricreazione".  E grazie anche ad AVIS per aver permesso che que-
sto si realizzasse. Gianluigi Varoli

AATTTTIIVVIITTAA''  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  GGIIOOVVAANNII

In questo scorcio del 2012 il Gruppo Giovani ha appena partecipato a
diverse iniziative.

Partecipazione al Matricola Day
In particolare giovedì sera,15 novembre, una nostra postazione ha
fatto propaganda presso il Caffé Soirée in occasione del matricola day
degli universitari cremonesi.
Gentilmente invitati dal vicepresidentedella Consulta, Cosmin Grassi,
una nostra rappresentanza ha lanciato la proposta Avis ai partecipan-
ti. Difficile stilare un bilancio della serata, ma sicuramente positivo il
fatto che ci sia stata offerta la possibilità di proporci al mondo univer-
sitario e in una modalità amicale.
Altro lato positivo la possibilità cui si è accennato, cioè quella di met-
tere del materiale della nostra associazione all'interno del Politecnico,
magari qualcosa ad hoc che pubblicizzi il gruppo 
giovani.  Comunque ci terremo in contatto per promuovere, anche
con loro aiuto, iniziative 
dell'Avis che possono maggiormente interessare i giovani. 

Distribuzione del torrone all'Ipercoop

Domenica18 novembre, in occasione della Festa del Torrone, noi del
Gruppo  Giovani eravamo all'Ipercoop per ditribuire il torrone. 
Dal primo pomeriggio fino a sera, abbiamo aiutato nella distribuzione
del dolce. Il pubblico ha mostrato di apprezzare la nostra disponibili-
tà e le offerte raccolte sono state generose.
Inoltre avevamo la  nostra postazione con il materiale promozionale,
i palloncini per i bambini e i moduli per le domande di iscrizione all'Avis
cui qualcuno ha aderito .

Marcia del torrone

Sempre domenica 18 novembre, al mattino, Daniele Vai del Gruppo
Giovani ha partecipato anche come servizio d'ordine in strada, alla
Marcia del Torrone, a significare la nostra poliedrica attività.
Noi tutti del Gruppo Giovani di Avis Comunale di Cremona cogliamo
l'occasione per fare gli auguri di Natale e di un felice 2013 a tutti i cit-
tadini.                                     

Daniele Vai e Michela Bernuzzi

IInn  551100  ppooddiissttii  aallllaa  3399^̂  

MMaarrcciiaa  ddeell  TTOORRRROONNEE  ((CCrreemmoonnaa))

Oltre 500 podisti si sono ritrovati a Cremona domenica 18 novembre
2012  per la 39^ marcia del Torrone, organizzata dal Gruppo Life &
Sport. La giornata era  tipicamente autunnale: cielo minacciato dalle
nuvole che poi si sono dissipate e  hanno lasciato solo una tempera-
tura fresca che ti punge la pelle alla luce del mattino e un refolo di
vento che ti fa sentire più vivo. Il paesaggio, dopo aver lasciato la città
di Cremona ed i borghi del Battaglione e di Bonemerse, si immerge
nella campagna golenale del fiume PO, è incantevole; a rompere que-
sto affresco ci pensa il fagiano, che con il suo grido, che non è altro
che un richiamo, rugolio, si sente a diverse centinaia di metri di
distanza. Di questi richiami se ne sono sentiti ben 4, segno inequivo-
cabile che l'habitat di campi e stradine che costeggiano la campagna
golenale prima e l'argine maestro del fiume PO poi, è ancora integro
e rispettato. Questo paesaggio padano lussureggiante è austero,
sempre bello e intenso; ti piega i pensieri, ti porta un tremore nel
cuore, come se lunghe dita aleggiando accarezzassero la pianura,
sciogliendo le perle di rugiada della notte, per lasciar spazio ai saluti
vocianti, ma rispettosi del luogo, del popolo dei camminatori FIASP.  
Infatti oltre 500 podisti si sono radunati alla Palestra Spettacolo, per
omaggiare quel rito primordiale che è la 'voglia di vita', il benessere
dello stare insieme, per parlare, per il piacere di percorrere una esile
frazione del nostro spazio vitale con altre persone, accomunate però
da un 'uguale' gesto istintivo, il sorriso spontaneo.
E' vano a volte arginare questo stato di positività, che sgorga sponta-
neo dal nostro spirito quando si condivide uno stesso benessere, cam-
minare o fare una Donazione AVIS, una stessa voglia, è questa la
"vera anima Fiasp" che spinge molte persone a non far vincere la

pigrizia della domenica mattina, e recitare assieme un copione ugua-
le, ma, allo stesso tempo sempre diverso.
Sono 3 i percorsi tracciati: di Km 7, 13 e 23, con  i Km percorsi segna-
lati per permettere a tutti i podisti di raggiungere in sicurezza la pro-
pria destinazione. Anche questa edizione é stata dedicata all'amico
Arnaldo Grassi che ha organizzato le prime 30 edizioni (anche se
prima era conosciuta come la Ostiano-Cremona con una sola distan-
za di 20 Km) e  che ora è stata organizzata su tre distanze per dare
a tutti la possibilità di partecipare, dando anche un contributo tangi-
bile alla Sezione AVIS di Cremona, e ricordando Armando, che si tro-
vava spesso a tutte le manifestazioni del nostro territorio, sia compe-
titive e non; el ghèra …sempèr!! Sono stati premiati ben 22 Gruppi
Podistici e questo da  la dimensione del nostro fenomeno Fiasp. I
gruppi premiati (nella foto sopra) sono: Caprino Bergamasco,
Dopolavoro Ferroviario, Bovolone di Verona, il nostro Marathon,
Almenno S.Bartolomeo di BG, 3C di Cremona, Baone di PD, Podisti
Cral Sperlari, Pandino, Atletica Leno, Podisti Sergnano, Podisti
Montodine, Ticengo e a seguire gli altri gruppi. Grazie alla Life & Sport
che con pochi soci, tra cui Gagliardi, anima del gruppo, riesce a por-
tare avanti questa tradizione, con un impegno trentennale. 
Siano le nostre Marce di esempio e di vero stimolo a tutti, podisti e
non; in quanto si permette una pratica sportiva sana e non invasiva,
che mantiene attiva e efficiente quella grande ricchezza che è la
nostra salute. Franco Gagliardi

Concerto di Malika Ayane
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AVIS PROVINCIALE

Carissime Donatrici e Donatori di sangue cremonesi,

con le festività natalizie cala il sipario su questo 2012

e sul mandato quadriennale. La profezia dei Maya è

rimasta lettera morta e siamo pronti a giocare una

nuova partita. "Il dono del sangue" mi offre l'opportu-

nità di rivolgere agli Avisini cremonesi un grosso gra-

zie ed un grande augurio. Potrei farlo con un drastico

sms: "GRAZIE/AUGURI A TUTTI", ma non voglio

liofilizzare i sentimenti nel linguaggio twitter. Le argo-

mentazioni che vi propongo richiedono più spazio e

riflessione. All'inizio del mandato 2009-2012,  il

Consiglio Direttivo aveva fissato degli obiettivi, anche

se è difficile stilare una graduatoria d'importanza degli

obiettivi. Perché non esiste una gerarchia degli obietti-

vi rispetto alla missione associativa. Gli obiettivi sono

almeno di due tipi (numerici e qualitativi), sono fra

loro legati in termini consequenziali, si collocano su

diversi piani temporali. E poi, una imprevista turbo-

lenza nell'ambiente esterno può determinare il pro-

gressivo abbandono di alcuni a favore di altri. Per que-

ste ragioni, nel programma di mandato abbiamo

messo al primo posto la logica della co-progettazione

e della qualità, che è quella in grado di  amalgamare

tutti gli obiettivi in un piano generale. Co-progettazio-

ne con tutte le forze in campo, sia dentro che fuori

l'Associazione, per accompagnare, in un percorso con-

diviso di crescita, tutte le 52 Sezioni Comunali.

Specialmente le più svantaggiate in termini di risorse e

di potenzialità. Nel 2009 i soci avisini cremonesi erano

17,707 e le donazioni complessive (sangue intero e

plasma) 37.569 da 16.120 donatori attivi; l'indice

donazionale era 2,35; l'indice di penetrazione 7,02.  Un

ambizioso obiettivo di mandato fissava l'asticella dei

soci a 18.000, con 40.000 donazioni/anno da 17.000

donatori attivi. Mentre scriviamo non disponiamo  dei

dati puntuali al 31 dicembre 2012, ma le proiezioni sui

numeri a fine settembre dicono che se mancheremo il

traguardo, sarà di misura. Nel quadriennio l'indice di

donazione ha toccato la punta di 2,40;  e l'indice di

penetrazione si è avvicinato all' 8,00 (per avere un'idea

del posizionamento su scala regionale: l'indice di

donazione lombardo è vicino a 2,15 e  4,38 è l'indice

di penetrazione). Dunque: una bella pagella, quella

dell'AVIS in Provincia. Tutto è legato alla generosità

degli Avisini e alle dinamiche associative.  

La generosità degli Avisini è un dato genetico: lo rac-

conta la storia dell'Associazione nella nostra Provincia,

da quando, nel lontano 1933,  Danzio Cesura gettò il

seme dell'Avis nella fertile Cremona. I Donatori non

hanno perso l'entusiasmo dei pionieri e rispondono

con responsabilità alla "chiamata". E ogni giorno

vanno al Centro Trasfusionale dell'Ospedale di

Cremona, o a Crema, o all'Oglio Po. Le Unità di

Raccolta associative (Cremona, Casalmaggiore,

Soncino e Soresina) effettuano complessivamente 110

sedute/anno (50% a Cremona), di cui 44 nei giorni

festivi, per agevolare i Donatori lavoratori dipendenti.

L'Avis nei nostri paesi non vuol dire solo  "dono del

sangue"; è anche crocevia di cittadinanza attiva.    

L'AGENZIA WAY PRESS, che cura la distribuzione

telematica della rassegna stampa, segnala che nel

periodo  gennaio-novembre 2012, sulla stampa cre-

UN GROSSO GRAZIE ED UN GRANDE AUGURIO

di Angelo Losidi Angelo Losi
Presidente Avis ProvincialePresidente Avis Provinciale

monese sono apparsi 290 articoli che parlavano di

AVIS: quasi ogni giorno! Sono notizie spicciole,  cro-

nache delle iniziative locali che non approfondiscono

l'impegno testimoniale dell'AVIS. Ma fotografano la

vitalità delle Sezioni sul territorio e rilanciano  il nome

AVIS nell'immaginario collettivo.  L'avisino è socio

AIDO e ADMO, è presente in Oratorio, nella pro-

loco, nel gruppo sportivo, nel coro, nella Charitas, nel

gruppo teatrale, nella protezione civile… Questo

genera un circolo virtuoso: la comunità offre linfa vita-

le all'AVIS  e l'AVIS nutre la comunità con la sua testi-

monianza, disegnando una visione solidale del

mondo.  Ecco: questo "fattore rigenerativo" è un obiet-

tivo di natura qualitativa, non facilmente misurabile,

ma che segna positivamente alla vita

dell'Associazione. Tutte le dinamiche associative si

sviluppano dentro l'alveo tracciato da chi ci ha prece-

duto. L'alternarsi dei Dirigenti associativi è avvenuto

nel segno della continuità, cercando strumenti e lin-

guaggi nuovi per raccordarsi con un ambiente esterno

del tutto aperto e in pieno sviluppo.  

Sanità Pubblica, Scuola, Sport, onlus, non profit, Terzo

Settore: sono tutti protagonisti   sulla grande scena del

sociale. Alcuni li conosciamo da tempo ed hanno a che

fare con il mondo dei giovani; per altri la presenza in

scena è relativamente recente. Ma noi dobbiamo con-

frontarci con tutti, rifiutando ogni tentazione autorefe-

renziale. L'impegno della formazione si è declinato in

alcuni appuntamenti, non solo provinciali: seminari di

studio, Corsi ECM, convegni. Abbiamo sperimentato

anche percorsi innovativi, aderendo alla iniziativa del

Corso di Formazione a Distanza (FAD), lanciata da

alcune Avis del Milanese, in collegamento con l' Avis

Provinciale di L'Aquila. In questi anni siamo approda-

ti al Bilancio Sociale, dopo un ampio dibattito asso-

ciativo. E' molto di più di un prodotto editoriale o di

uno strumento di comunicazione. E' un metodo di

lavoro, un passaggio culturale. Va affinato e migliora-

to nei contenuti e nella valutazione dei risultati. 

Gli anni del  mandato 2009-2012  hanno visto un'eco-

nomia mondiale e nazionale in grande affanno.

Mentre tutti gli indici economici restano negativi,

l'Associazionismo volontario viaggia controcorrente.,

confermandosi come un fenomeno in crescita. Persino

l' UE, da qualche tempo, investe sulla "Economia

Sociale". E pare che il PIL (Prodotto Interno Lordo) sia

uno strumento superato. Serve un nuovo indicatore

che tenga conto anche della salute, dell'ambiente e

delle relazioni sociali. E questa è davvero una svolta

culturale che darà grande rilevanza al ruolo del non

profit e, all'interno di esso, al ruolo di AVIS. Il panora-

ma lombardo è caratterizzato da un clima di attesa:

aspettiamo ancora VI Piano Sangue Plasma

2010/2014; ci stiamo attrezzando per l'applicazione

della norma dei "Requisiti Minimi" annunciati nel

2010 e da garantire entro il 31/12/2014. Intanto   la

Regione Lombardia ha precisato alcuni passi  per qua-

lificare l'attività produttiva: fra  questi, la progressiva

centralizzazione in poche strutture trasfusionali che

garantiscano volumi minimi di attività,  con riferimen-

to anche al numero di sedi di raccolta, di sedute di rac-

colta e di numero di donazioni per seduta. E' il proget-

to delle macroaree e dei loro bacini di afferenza: una

nuova geografia territoriale in Lombardia.  Dovremo

attrezzarci, culturalmente e sul piano operativo, ad

affrontare questa riorganizzazione.  Sullo sfondo il

piano di riordino delle Province, criticato e difficile.

Ecco, cari amici: questo il quadro generale, con le cose

fatte e le sfide da affrontare. Per tutto il lavoro com-

piuto ringrazio personalmente tutti i Consiglieri

Provinciali, gli organi collegiali, il Direttore Sanitario

Provinciale, i Presidenti, i Direttivi Comunali ed i

Direttori Sanitari delle nostre 52 Avis Comunali; tutte

le Donatrici ed i Donatori di sangue dell' AVIS.

Per la nuova stagione avisina auguro buon lavoro al

nuovo Consiglio che scaturirà dalla prossima assem-

blea dei Soci in agenda domenica 20 aprile 2013.

Sarebbe bello che nel nuovo Consiglio ci fosse qual-

che donna. Una ricercatrice universitaria de La

Sapienza ha scritto che le donne mantengono i valori

femminili della "trascendenza" (tendenza ad occupar-

si dei problemi degli altri), mentre i maschi sono più

orientati al successo personale. Mi sembra una ragio-

ne sufficiente per invitare le nostre Donatrici a parteci-

pare direttamente alla vita dell'Avis. 

Buon Natale e sereno anno nuovo.

Crema 21 ottobre 2012: il Pres. Angelo Losi premia Laura Generali, dell’Avis
di Grumello, vincitrice di una delle Borsa di Studio che ogni anno vengono
assegnate in occasione del Seminario di Studi “Danzio Cesura”
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• Chiara, figlia del socio emerito e collaboratore Mario
Pagliari, nipote del vol. Claudio e della vol. Franca Pilla, Avis
Casalmorano.
• Gianlibero Ranelli, ex socio, marito della ex socia Adele
Maia e papà della vol. Anna, Avis Corte de’ Cortesi con
Cignone.
• L’ex socio Federico Soldi, marito dell’ex socia Eleonora
Monico e papà dell’ex socio Francesco, Avis Corte de’ Cortesi
con Cignone.
• Teresa Volpi, mamma del vol. Oscar Mariani, suocera del
vol. Giancarlo Pegorini e zia del socio emerito Paolo Baronio,
Avis Corte de’ Cortesi con Cignone.

CONDOGLIANZE

CULLE

E’ nato:
• Maicol, figlio socia emerita Sara Bombeccari, pronipote
del vol. Sergio Magarini e della sostenitrice Angela Onorati,
Avis Casalmorano.
• Diletta Maria Bernardi, nipote della vol. Paola Turla, Avis
Cremona.

FELICITAZIONI

DICEMBRE  2012

LAUREE e SPECIALIZZAZIONI

CONGRATULAZIONI

DALLA PROVINCIA

Paderno Ponchielli Pro AVIS

In ricordo di Luigi Scarinzi € 50,00.

AVIS PAVIS PROVINCIALEROVINCIALE

DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

lunedì e  mercoledì 08.30 - 17.00

martedì, giovedì, venerdì e sabato 08.30 - 12.00 

• Alice Resmini volontaria dell'AVIS di Soresina ha conse-
guito presso l'Università statale Bicocca di Milano la laurea
specialistica in "scienze antropologiche ed etnologiche".
Alla neo dottoressa gli auguri e le congratulazioni degli avi-
sini soresinesi.
• Si è brillantemente laureata in “Logopedia” (con 110 e
lode) Giorgia, figlia di Giuseppe Nichetti, entrambi voll.
dell’Avis di Cremona. 

TRIGOLO

BANDO DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE
DELLA BORSA DI STUDIO INTESTATA ALLA

MEMORIA DELLA DONATRICE 
"CLOTILDE PAGGI" 

RISERVATA AGLI STUDENTI 
DELLA SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO DI TRIGOLO.

ANNO SCOLASTICO 2011/2012

In esecuzione della delibera assunta in data 02/10/2009 ver-
bale n.5/09 il Consiglio Direttivo dell'AVIS Comunale di Trigolo,
ha stabilito, nella seduta del 26/10/2012 di indire il concorso
per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio per l'anno scolastico
2011/2012.

L'importo della borsa di studio è di euro 200 (duecento).

Il bando di concorso è riservato, come da statuto allegato a
tutti gli studenti della scuola secondaria di primo grado che
abbiano conseguito il diploma di primo grado presso il plesso
scolastico di Trigolo nell'anno scolastico 2011/2012.

I partecipanti al concorso dovranno far pervenire a questa
segreteria, domanda scritta in carta semplice, improrogabil-
mente entro le ore 11.00 del 15 gennaio 2013, correlato dalla
fotocopia del conseguimento del  diploma di primo  grado.

GRUMELLO CREMONESE

BORSE DI STUDIO
CONCORSO PER N. 3 BORSE DI STUDIO

PER EURO 1.000,00
ANNO SCOLASTICO E ACCADEMICO

2011/2012

Le borse sono rivolte a tutti gli studenti  residenti nel Comune
di Grumello Cremonese ed Uniti e a donatori e figli di donatori
non residenti iscritti alla sezione comunale di Grumello
Cremonese ed Uniti.
Sulla domanda, redatta in carta semplice, specificare a quale
fascia di borse di studio si intende partecipare.
Alla domanda, a seconda della borsa a cui si concorre, allega-
re documento attestante la promozione e le votazioni riporta-
te, copia del diploma con votazione riportata, copia del certifi-
cato di laurea con votazione riportata.
Per i laureati indicare, nella domanda, gli anni della durata del
corso di laurea.
La graduatoria verrà formulata, con giudizio inappellabile, dal
Consiglio dell'Avis Comunale di Grumello Cremonese ed Uniti,
con funzione di commissione giudicatrice con clausola di prefe-
renza se il vincitore o vincitrice è donatore o figlio di donatore.
In caso di parità si terrà conto dell'anzianità di appartenenza
all'Avis ( attestata dal numero più basso di tessera ).
Le borse di studio del presente bando saranno assoggettate al
trattamento fiscale vigente al momento della corresponsione.
Le domande dovranno pervenire all'avis, entro il 16 gennaio
2013
fascia a: n.1 borsa di studio avis del valore di € 250,00 riser-
vata a tutti gli studenti che abbiano conseguito il diploma di
scuola secondaria di primo grado con una votazione non infe-
riore a 9/10
fascia b: n.1 borsa di studio avis del valore di € 250,00 riser-
vata a tutti gli studenti che abbiano conseguito il diploma di
maturita' con una votazione non inferiore a 85/100
fascia c: n.1 borsa di studio avis del valore di € 500,00 riser-
vata a tutti gli studenti che abbiano conseguito una laurea
triennale o magistrale con una votazione non inferiore a
95/110
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